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Venezia, 20 maggio 2019 

 

Carissimi, 

questa lettera vi raggiunge mentre siete certamente immersi nella programmazione dei vostri 
prossimi impegni. Mi sembra opportuno, dunque, mettervi al corrente per tempo di quelle che sono 
le linee su cui la Diocesi – nello specifico della PGVE – intende muoversi. 

Nel prossimo Anno Pastorale 2019/2020, e nei successivi due che seguiranno, sollecitati dalla 
riflessione del recente Sinodo dei giovani, saremo invitati a proseguire il percorso introdotto dalla 
Lettera Pastorale del Patriarca Francesco, L’amore di Cristo ci possiede. Se quest’anno abbiamo 
concentrato la nostra attenzione sul tema del kerygma e della testimonianza che lo sostiene – 
sottolineando in modo particolare la vita di tanti cristiani e chiese perseguitate –, si apre ora davanti 
a noi un cammino triennale orientato a percorrere le tappe fondamentali dell’iniziazione cristiana. 
Il Kerygma si traduce, infatti, in una peculiare esperienza nella quale progressivamente il Signore ci 
invita ad una comunione sempre più profonda con Lui. Eccoci, allora, alla “porta” di questa 
esperienza viva: il Sacramento del Battesimo e la vita nuova che da esso si genera saranno 
argomento del primo anno. 

A guidarci nel cammino – assecondando in tal senso la più ampia proposta della pastorale diocesana 
– sarà il brano di Atti 8,26-40, l’incontro tra il diacono Filippo e l’eunuco della regina Candace che 
porterà appunto al Battesimo di quest’ultimo.  

Il brano ci permette di individuare i tre momenti che scandiranno i passi del prossimo anno 
pastorale di PGVE. 

1. IL BISOGNO DI ESSERE VIVI. Il viaggio del funzionario della regina Candace, la sua fatica a 
comprendere e le sue domande ci mettono davanti alla “sete” dell’uomo e al Battesimo 
come dono di cui tornare ad accorgersi.  

2. NON SEI SOLO, QUALCUNO TI PARLA. «E come potrei capire se nessuno mi guida?» esclama 
l’eunuco. La figura di Filippo e l’urgenza che la vita nuova del Battesimo si esprima in una 
comunità. 

3. UNA VITA CHE SI COMUNICA VIVENDO. «L’eunuco pieno di gioia proseguiva la sua strada». La 
missione come espressione naturale della vita battesimale. 

Avremo modo più avanti di chiarire meglio queste tappe. Intanto mi permetto di comunicarvi un 
calendario di massima (non tutto è definito) degli appuntamenti più significativi che ci riguardano, 
sia sul lato organizzativo e formativo che su quello specificatamente pastorale. Come avrete modo 
di notare, alcuni appuntamenti intersecano l’attività di altri uffici diocesani come la Pastorale dei 
ragazzi, della famiglia e universitaria. Tutto ciò non è casuale. Sta prendendo progressivamente 
corpo, infatti, un coordinamento di PGVE dove le nostre attività e proposte si pongano in dialogo 
costante con le altre dimensione della vita pastorale. Ci si accorge infatti di come sia vero quanto 
Papa Francesco insegna nella recente Esortazione Apostolica Christus vivit: la cura pastorale dei 
giovani – in cui essi stessi devono ritrovarsi protagonisti mettendosi in gioco nell’annuncio verso i 
coetanei – non può più fare a meno di una sinergia reale con la dimensione della famiglia, della 
vocazione (nella sua ampiezza), del mondo del lavoro e della cultura, aperti in modo particolare 
anche a quelle esperienze pastorali tese ad interpretare la dinamica di una “Chiesa in uscita”. 
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È con questa attenzione, quindi, che vorremmo ritrovarci nelle tre assemblee zonali che segneranno 
nelle varie zone pastorali l’overture del nostro prossimo cammino. Accanto al giro di incontri che, 
come Coordinamento di PGVE abbiamo iniziato a sviluppare nelle parrocchie e nelle collaborazioni 
pastorali di Mestre, esse costituiscono un’occasione preziosa per approfondire la nostra conoscenza 
e comprendere assieme, nello specifico dei diversi contesti territoriali, i tratti essenziali della 
proposta di PGVE. 

 

23 settembre 2019, ore 20.45 Assemblea zonale Litorale presso la Parrocchia di Eraclea. 

24 settembre 2019, ore 20.45 Assemblea zonale Mestre e terraferma presso il Centro Urbani a 
Zelarino. 

25 settembre 2019, ore 20.30  Assemblea zonale Venezia e isole presso la Scuola dei Laneri.  

28 settembre 2019, ore 15.30 Mandato catechistico (ricordando che questo riguarda anche 
coloro che sono impegnati nelle attività di PG). 

16 ottobre 2019, ore 20.30 Incontro formativo con don Luca Peyron, esperto al Sinodo dei 
Giovani, presso il Centro Urbani, Zelarino (la data potrebbe subire 
variazioni). 

20 novembre 2019 sera  Pellegrinaggio dei giovani alla Madonna della Salute. 

4 marzo 2020, ore 17.00 Secondo incontro formativo con don Luca Peyron sul tema specifico 
del mondo dei social. L’incontro, organizzato insieme alla Pastorale 
Universitaria, si rivolge in modo particolare agli studenti universitari 
e ultimi anni delle superiori. 

4 marzo 2020, ore 20.45 Ulteriore incontro – organizzato insieme alla Pastorale Familiare – 
sullo stesso tema, rivolto invece agli educatori e agli animatori 
impegnati con giovani e ragazzi. 

In questo periodo nell’attesa di conoscere le date proposte – richiamiamo anche 
l’importanza degli esercizi spirituali, una tradizione cara alla nostra 
Chiesa e assai preziosa per i giovani e i giovanissimi che vi 
partecipano. 

22 marzo 2020, Jesolo Festa diocesana dei ragazzi delle medie, che intendiamo segnalare 
a nostra volta quale occasione preziosa per i tanti giovani che vi 
partecipano in qualità di organizzatori, animatori o anche solo 
accompagnatori.  

28 marzo 2020, ora e luogo da definire Via Crucis diocesana dei giovani, un gesto non solo 
tradizionale bensì anche significativo in virtù della 
testimonianza di fede “visibile” nello spazio pubblico. 
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Nel mese di maggio Ricordiamo già da ora anche l’Evento di fine Anno Accademico 
organizzato dalla Pastorale Universitaria, una proposta di autentica 
evangelizzazione della cultura attraverso l’arte di cui la nostra 
Chiesa è ricca. Negli ultimi anni tale evento si è rivelato 
un’occasione preziosa, che riteniamo limitante proporre ai tanti 
studenti universitari “fuori sede” che vivono a Venezia. Il desiderio 
è, dunque, quello di riuscire a estendere questa proposta anche agli 
universitari che vivono nelle nostre comunità parrocchiali.  

 

Nel corso dell’anno, infine, inizieremo ad allungare lo sguardo, il cuore e la mente alla prossima 
GMG di Lisbona del 2022. 

 

Buon lavoro a tutti! 

 

don Francesco 


